TERZA SETTIMANA
GREST
RITORNO AL FUTURO



Lunedì: NON SIAMO SOLI… cerchiamo Dio

Segno: una candela (tipo quelle che si accendono in chiesa davanti alle immagini di Maria e dei santi)

Idee: nei primi giorni della pandemia alcuni chiedevano di fare processioni con statue di Maria, con reliquie di santi; la fede è una risorsa; la fede non è attesa di un gesto miracoloso, ma sentire che Dio non mi abbandona anche adesso e mi sostiene proprio nelle difficoltà; Dio ci salva non dalla pandemia, ma nella pandemia. E chiede la nostra partecipazione con i gesti possibili

Impegno: la preghiera non solo per chiedere, ma anche per sentirmi vicino, per dialogare con Dio anche e soprattutto nelle difficoltà, non per sperare in un miracolo gratis, ma per sentire il sostegno di un amico che aiuta a guardare oltre 

Preghiera: 
TU MI SEI ACCANTO
Perché anche tu hai vissuto momenti difficili, giornate in cui tante cose non andavano e ha provato a rileggere tutto quello che ti accadeva alla luce della Parola del Padre, passando le notti in preghiera, per avere il giorno dopo la forza di compiere quello che serviva, anche se era faticoso
TU MI SEI ACCANTO
Non ci abbandoni mai, anche nelle difficoltà, quando siamo noi che non riusciamo a sentire la tua voce e riconoscere che ci stai accanto, ci incoraggi, ci chiedi di usare al meglio le qualità che hai posto nel nostro cuore
TU MI SEI ACCANTO
Tu sei con noi anche adesso, quando ci prepariamo a giocare, perché tu sei felice quando noi rispondiamo alle sfide anche giocando, perché nel gioco usiamo con impegno le doti che hai offerto a ciascuno
TU MI SEI ACCANTO
 

Martedì: UNA FAMIGLIA CHE CREDE

Segno: un piatto: il momento del pasto in famiglia, che diventa anche momento di preghiera

Idee: “niente Messa!” si diceva i primi giorni… resta solo quella in Tv; tante famiglie hanno sperimentato la bellezza di trovarsi insieme per una breve preghiera, soprattutto alla domenica, con una sintesi del Vangelo letto a messa (presente solo il prete!); si è scoperto la bellezza di “celebrare” in casa, con la tavola a fare da altare

Impegno: la preghiera insieme, in famiglia, anche nei tempi in cui le chiese sono aperte e si può vivere la messa tutti insieme 
Preghiera: 
SEI NELLA NOSTRA CASA, OSPITE E MAESTRO
Sei a casa con noi, perché è in famiglia che abbiamo imparato le prime preghiere, abbiamo scoperto l’amore dei genitori e dei fratelli e compreso alla luce di questo amore quotidiano cosa vuol dire avere un Padre che ci ama e che tu sei nostro fratello
SEI NELLA NOSTRA CASA, OSPITE E MAESTRO
Possiamo fermarci a pregare insieme, come facevi tu a Nazaret, con Maria tua Madre e Giuseppe, suo Sposo; possiamo dirti grazie per le cose belle che viviamo in casa, e chiedere perdono quando non siamo positivi in famiglia
SEI NELLA NOSTRA CASA, OSPITE E MAESTRO
Possiamo anche rileggere i momenti quotidiane, e comprenderli meglio alla luce della Parola che possiamo leggere insieme, anche nelle nostre famiglie, che sono tanti mattoni con cui costruire la comunità, come famiglia di famiglie
SEI NELLA NOSTRA CASA, OSPITE E MAESTRO

Mercoledì: BENI ESSENZIALI E SEMPLICI

Segno: una borraccia per l’acqua

Idee: passiamo da un “oggetto” facilmente presente di fatto a uno più simbolico: abbiamo scoperto che ci sono dei beni essenziali, che non possiamo farne senza; tante volte sono proprio le cose semplici (famiglia, amici, relazioni, sicurezze, salute…) che diamo per scontate e che scopriamo così fondamentali… come l’acqua quando si cammina in una zona impegnativa; un oggetto semplice ma che fa la differenza se mancasse… come tutte le realtà di cui sopra

Impegno: il modo migliore per riconoscere il valore è usare bene, anche condividendo 

Preghiera: 
È UN BENE PREZIOSO
Come l’acqua che disseta il viandante, come l’acqua che possiamo condividere con chi ha più sete di noi… così è la famiglia: perdonaci se ci abituiamo a questo dono e rischiamo di usarlo male… non ascoltando, mancando di attenzione, sincerità, disponibilità…
È UN BENE PREZIOSO
Come la gioia di potersi dissetare e riprendere il cammino con più entusiasmo, allontanando da noi il rischio di fermarci e rinunciare… altrettanto indispensabile è avere degli amici fidati, che condividono con gioia tutto quello che può renderci migliori
È UN BENE PREZIOSO
Anche questi giorni del Grest, attesi, desiderati, giorni che non sempre abbiamo potuto vivere e che proprio per questo scegliamo di vivere al meglio, mettendoci tutto il nostro entusiasmo, vivacità, gioia di vivere, capacità di accogliere e donare
È UN BENE PREZIOSO


Giovedì: BENE ESSENZIALE È IL GIOCO

Segno: un pallone

Idee: tra i beni essenziali c’è anche il gioco, e non solo per il ragazzo; oltre ai giochi in casa, giochi da tavolo con la famiglia, il bisogno è di giocare con i coetanei, in spazi aperti, all’aria; una domanda che spesso si sente è “posso giocare?” e la risposta dovrebbe essere sempre “Certo!” perché sentirsi accolti da altri ragazzi è anche questo un bene essenziale; è molto diverso giocare da soli facendo rimbalzare il pallone contro il muro o giocare con altri… che diventano amici

Impegno: se possibile accogliamo sempre chi ci chiede di unirsi al nostro gioco (se mai serve tenere il numero adeguato, ma facendo a che a turno, lasciando spazio… sul campo e soprattutto nel cuore)

Preghiera: 
TU GIOCHI CON NOI
Tu che hai detto “lasciate che i bambini vengano a me” non era certo per fare loro dei grandi discorsi, ma per creare quel legame di amicizia che per noi nasce anche dal gioco e nel gioco, perché ci sentiamo bene quando gli altri ci invitano a giocare con loro
TU GIOCHI CON NOI
Perché la vita ha sempre uno scopo, come il gioco; richiede che ci mettiamo dentro con tutto il nostro essere: fantasia, mente, cuore e con il nostro corpo che è lo strumento migliore che abbiamo per dire a te la nostra lode
TU GIOCHI CON NOI
Perché giocando viviamo l’amicizia, che è preziosa e necessaria con l’aria, l’acqua, il cibo, la salute, la conoscenza, e tutte le qualità che hai posto in noi perché possiamo crescere, così che tu possa guardare a ciascuno di noi e vederci come realtà “molto buona”
TU GIOCHI CON NOI


Venerdì: LE REGOLE DEL GIOCO

Segno: un foglietto con le regole per un gioco da tavolo

Idee: una delle esperienze nei mesi scorsi è stata quella di ricevere molte regole, in parte nuove e severe, in parte più normali, che vanno rispettate sempre; la vita, come il gioco (beni essenziali) funziona se rispettiamo le regole, che non servono per limitarci, ma per “giocare” meglio le nostre qualità e vincere tutti (il virus, come ogni altra sfida che abbiamo davanti); le regole nascono per il bene di tutti e per dare senso al gioco… anche a quello della vita!

Impegno: cercare di capire perché ci vengono chieste alcune cose (ancora la mascherina, un certo distanziamento, l’igiene delle mani…) per vivere con positività, con responsabilità, con fiducia in chi ci indica come affrontare ogni sfida nuova

Preghiera: 
CI DONI LA TUA PAROLA
Che racconta di te, dei tuoi gesti di amore per tutti, come nella creazione; ci parla della chiamata di Abramo, Mosè, Davide, dei profeti; ci parla soprattutto di Gesù, colui che “gioca” con noi e ci dona la sua amicizia, un amore che lo ha portato a giocare tutto di sé, anche la vita
CI DONI LA TUA PAROLA
Che ci indica la strada per la felicità: “Beati” ci hai detto se siamo anche noi umili, con il cuore puro, sappiamo perdonare, evitiamo di usare violenza, cerchiamo la pace, guardiamo gli altri con cuore puro, uno sguardo limpido, di fiducia… così come ci aspettiamo che gli altri guardino a noi
CI DONI LA TUA PAROLA
Una parola a volte esigente, che ci chiede di andare oltre, di tirare fuori il meglio di noi e viverlo perché superando sfide nuove, e superandole insieme, possiamo essere sempre più uniti, solidali, responsabili gli uni degli altri, costruttori di un mondo migliore… quel mondo che assomiglia al tuo sogno e alla nostra necessità di vita
CI DONI LA TUA PAROLA


